
T O R I N O  R A S S E G N A  M E N S I L E

Mirafiori edita nel Theatrum e che deve 
attribuirsi al Borgonio. (Nota XII ).

M I L L E F L O R U M  

AD  S E P T E N T R IO N E M  C U M  A M P H IT H E A T R A l . I  

AD  IN G R E S S U M  P O R T IC U ,  A T Q U E  A R E A  

Q U A M  M O R T E  P R A E V E N T U S  

V IC T O R  A M E D E U S  I 

D U X  S A B A U D I/ E  NON A B S O L V IT  

IC H N O G R A P H IA

Questa dichiarazione stabilisce adun­
que che il Duca non aveva costrutto altro 
che il corpo centrale fiancheggiato da due

padiglioni a torre; costruzione che ricorda 
il tipo delle maggiori opere di Vittozzi, 
di Carlo e di Amedeo di Castellamonte. 
(Valentino, Palazzo Reale di Torino, 
Ospedale S. Giovanni, Piazza Castello, 
Villa della Regina), come lo ricordano i 
disegni dei particolari delle finestre; i rap­
porti fra le finestre e le porte d’ingresso; 
le proporzioni e il concetto stesso del l’edi­
ficio, le modalità di costruzione, ecc. Per 
ciò che si riferisce alla attribuzione di Mi- 
rafiori al Conte Carlo di Castellamonte mi
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di «cultura ia marmo già muta alla V illa , oggi inarato ia 
i l i  Parroco J i  M irafiori
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